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Àncora ieri Abdiil Aziz Khmi siedevà or-
• • • • . - ' ' , • , " . • ' ' - ' • * ' • 

irogìiosó neLsuo,palazzo: sovrano di un popolo 
il più seìvaggip e il più,, povero di quanti, U-
,u"mipna iV.sple,̂ .̂ il suo. potere era effimero, 
a sua àtttotità un il suo impero un 

[edifìcio cK'e:;crollìifa da ogni parte e che, 
dnza La riyalità dello potenze cristiane, gli 

y sarebbe. .ca,dutosulycapo. 
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A questa, fine Un po'troppo eroica, se si 
iuole, nift-forseinidn ^ingldrlosa, \Abdul Àziz; 
il' sottratto,,dà una rivoluzione'di palazzo,^ 
he io cOndnò. in un /tarem popolato di4fpiC 
iiigUaìa fra concubine ed eunuchi, di cuochi," 
i servi, bruxzaglia pel cui mantenimento 
bdul.A'/iz si dredeva in diritto dt spenderei-. 
1 quintofàlllaa^ndita dellvJn^pero. 

Che importava al::sUHanò;Sè i'suoi sudditi:^ 
)ou avevano di che mangiare, se i suoi pa-
cià rosicchiavano loro le ossa per gareggiare 

- - i r - i 3 -

w fasto:col padrone, se la bancarotta era in̂  
lermàhonza,*' se: le'/provinciè tiiniu,ltuavanQj ,̂.è • 

l'Erzegovina,: vei'o.nido di"eroi,vSéonfiggèva i 
uoi migliori "soldati?. ^ '••"•••' • • • ; • • -
Per un credente sul Corano, Wnie jier un " 

attolico • fatiatìcî -fjî ĝnS'. cosà è predestinata: 
Allah .è grande tì Maometto ò il suo vero*; 

culti, il titolò ui ulema, ovverosia di dottore 
' . ' . " • - . . " 

in teologia e deUie', lc!ggì sacî r̂ 
G\i illema, o Ì t^ , la grande rip3jjpypi)^,di 

cui godono, sona esenti dali'obbligo d.M, ser­
vizio militare.. Essi coprono le, cariche di'giu-
dice nei Trìbtmalt chcri, d'imans o sacerdoti 

. • • ' ' 

delle, moschee, di professori nelle medrcssès e 
Analraenta d'iuipìegati del ministero dei va-

, Il titolo di mullah noti àeHìM'^'uTìB, classe 
sociale particolare, ma è bénsi un tìtolo ono-, 
rifìco che viene dato ad una persona la quale 
SI sia acquistata una riputazione che abbia 
esercitato alte funzioni nel culto. 
f' I sofl^,eg\\ ulema allarmati dalla siUga-

"^ìòne sempre più grave della Turchia, spe­
cialmente dopo l'assassìnio dei Consolìj^ie con. 
la ,prospottiva di un intervento europeo, pen-, 
sarono "disfarai di Abdul Aziz, che, che seb-
bene inebetito dfii piaceri dell' harem, non 

**oleva farla: men da'padcone assoluto. 

Sono interessanti. 1 particolari che da Co-
stantihòpoìi vennero spediti ad un mornale 
francese sui preparativi fatti' pel colpo di 
mano d^i sofia e da^li ulema coadiuvati ef-
iìcacementa.da;Midhat pascià,' " uomb%^ k t o d e 
audacia e; di talenti non comuni. 
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^Ixircìiia eiiropóa^ recuito che la notizia aei%^ 
dopOpSizionò eli Abdul-Aziz è siatu accolta con:, 
segai di pubbUco gìubilo^tiual p^^^IM d'una 
rifoi^maiteU'àmministrazi^ dello Stato» Con-
viene aspettare i fatti per gindicare del^^. 
nuova politica. 
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Ma chi operò questa rivoluziono tanto pa-
irica,;e; perciò cosi insolita negli annali della 
toria della Turchia? Come avvenne che Abdul 
ziz Khan fosséî  gettato in un serraglio %i^-' 
che essere' TlcbisÒ di ladcio pff^ mano ,^J| 
miche fedeU GvmucoyO pugnalato dalie guar-
e imperiali? 
In verità vale la pena di sciogliere questo 
^oblema; dacché sieno stati;'^béti rari quei 
iltani; che, scendendo:da,l"trono,,non: abbianoi. 
tito nessuna.violenza. • : . . ; 
Murad "V", ora salito sul trono, è il trente-' 
moquarto sultano della stirpe osmanlica. 
Ebbenev-dei-trentatrè sultani che lo prece-^ , 
ttero dieci faròrio deposti e assassiniiti.t -

Cpnvien sapere che il Corano (che come la'.-
ifcbia è il codice sacro d'un 

t 
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Bibbia è il codice sacro d'un popolo' d'arabi i 
erranti, tra i quah una tribù ha tuttora me-, 
stieri d'un capo già in età di saperla cuidare) 
^aic|i%ra erede dèrsifprériio comando non già 
il pmtìgènimr^éH;é p iÀ^sé i^&rMno, ma il 
più attempato della famiglia, il che natural­
mente porta al trono i .fratelli anzichè-i fieiU 
del sultano. 

E î  fWtti- mos;tr^B° '^^Wl^ ^^^ WW^P^'^i 
riUudcrsì nella speratìzà che la Turchia at­
tinga dalla rivoluzione òr ora avvenuta qnat-r 
che energia per superare,la crisi che sta at­
traversando. " . ;, 

L$, ;volont|,4^^% Wì^^ Â  Seiiip?}p^P qu^^to., 
grande & eròica., ella, fossé,j;à|idrebbe-nec.essa-*^ 
riamente ad infrangersi contro l'impossibile;,/ 
e l impossibile*e-il far rivivere un corpo morto. : 

Là Turchia potrebbe ancora acquistare un 
fugace lampo di vitalità;, e questo ella do­
vrebbe aìtinkerlo nella rMigì^né,' cioè nel far 
tóìsmo. 

j^ón un uomo di scienza, non ùd f̂itòSÓfp, 
ùn politico avrebbe la vìrta di scuotere, la 
torpida'e ignorante razza dei turchi; ma nn 
profeta, un marabutto, uno di quegli'::-esserì 
non rari heUà-stiòriW^ovientiil^. ' •' : ' 

Nessuno' che' abbia' cubrè^-^i'à di "tali au-r' 
guri, :ch'è- infine' se' atlcliè qneV rimediò'̂ •̂pVò'-
lungherebbe resistènza delia'Turchia, non la! 
salyereibba dalla rovina imminente. ' . 
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Padroni un tetópo dell'impero erano i'v/tó-
izzeri che facevano a Costantinopoli''ciò che 
cero a Roma i Pretoriani, davano e toglie-
no l'impero. ' 
Spénti questi iioV-̂ 1826, acquistarono predo--

fì l l io ed ebbero^^ influenza nella corte (Jti)̂ ..̂  
fAssi di cittadini fino aUór^jgiéglètte: queììa | 
tw ^^^^^ e quella ' degìi itidma, cioè i profes-'' 

fri i teologhi, <\ : salenti ̂ 4̂ V^Hina parola i de-̂  ̂^ 
l'sìtari della scienza e delia religione, la parte, ' 

nza dubbio, più colta e più intelligente del-
gnipero ottomano. • ' ' -' 

JI sofia sonoiaUievi delle inc4ress^;S:,Q.scuole 
cQgtlarie annesse, allo moschee, nelle quali 
insegna ' idiritto canomco, -diritto- iiiùssul-
\no e teologia. I softà vivono negli imrtréfs, 
ecie di Istituti, gratuiti, uve sono mantenutìf 

t u t t o . • • • • • . , - ' • • • • -

Ktisi fi'oquentano le lezioni, del loro profes-
fri'nelle rnedMéèi. Al mantenimento''̂ tllTlfe 
'dressée, Aé^Hmcirets ĵ f̂ilclte moschee viene 
ftv^eduto colle rèndite dello fondazioni pie, 
quali consistono quasi esclusivamente inv­
ai immobili, detti imìioufs, 
i kodjas 0 professori dei sofia, sono sofia 
e hanno compiuta i loro studkj©d ottenuto 
dìplbrna dal Oonsigliò della medrcssèc. Quan-
un kodja ha insegnato por un dato tempo 
lene, colV approvazione del ministro dei 

ostare a r Corano e non ̂ volendo eSus i^suoì 
figliJ sciolse alia turca la difficoltà, ppnendo, 
per base legale, .legittima ed anzi obblitcato-i 
rî a,,̂ dell.̂  famiglia ijnperiale,. Vuccisione:„_jìéi, 

biziòhi pericoìosei ; " . 
Negli ultimi giorriiché'precedettero la ri-

•ivoluzione che rovesciò Abdul Aziz Khan pare 
'-cho 1 figli del sultano temessero che si rime-
tesse 
rigor 

,-.dei principi pQtesse.spi;tire!;d£tU'appartamento. 
Il îgoreT-fu spinto a tal ,punto, qhe i fi ' 

dèi princìpi;— anche quelli che sì trovano 
'in età infantile ,-f^ìnon. potevano più recarsi a, 
pi^sspggiare. :., 

a quanto, si a'ssictira— ebbero .dalla, pultana; 
madre,-un viglietto nel quale, mentre veniva 
'contermato 4. ordine del Padiscià, stava scritto :; 

«I principi non dovranno aver figU maschi, 
«sotto pena di vederli morire appena n^ti.,»' 

Appuntòadessb'ché •scHyiamo il telègrafo 
ci annunzia chév l̂a Serbici'è decisa'•à^óomiil-l' 
ciare la guerra; ;e'dopo là Serbia ^ verrà -il'' 
Montenegro, e dopo questo la Roniania, e dopò ^ 
la Grecia e poi l'insurrezione fieli* Tessaglia,-
della M^acedonìa,; dì-.Candia e poi..'..... 

Ghj può prevedere gli éffettijdol priìnolcòlpO 
dì «annone che risùóhei'à'slìte' sponde ''dèi'-' 

i -

Intorno, alla frriissione .delV on. .Gòrrehti • si-
hanno le notizie più strane e contradditone-,; 
iOhi afferma che sia riuscito a compilare . o' 
u?>a nuova convenzione Q. una, appendice/'a 
(lì^,0lLa..di.Basìlea;/c|iirdiceJpèr: ^contrario'che:) 
non tìè^abiìa^potuto conchiùder nulla; ; -• [--
• Xe: informazioni che ho^io-mi! indurrebbero 

' • ' 

a tenere per qiiesta' seconda versione; nìài,' 
siccome'non voglio mai assicurare se ' non: ,• 
quelle, cose, delle quali: spno.„certo-icosì;. non\\ 
ì/iipqsso dir Istilla di posìli^o./&ìsv inissìone, ì 
deU^óiì•: deputato/di; Millp^^àndò ;yei^àmente'»i 
fallita^, vuolo':-(lire cjhe l'on. -DcrPretisi. h^ dè^ 
aistìto delle sue idee rendendo omàggio, a:', 
quelle della muggioiimza. :' 
; II; De-Prelisi per quanto mi'si accerta, X^.. ' 
vrebbè accettato il risparmio dfel pagaménti ^ 
in^cì^ta ;ch^.sedlÉid^ la Converizìénér-dk B E P ^ 
sileà sî  sarebìae^dòvutcr'lare iu'oróM^^^éî M î»^^ 
dello Stato avrebbe guàd%nato^fkve*milÌGni:JV'' 
ma'la/Sinistra riteVieva e ritiene che sia 'in^-
sufticiente. Se l'on. De Pretis ha a!:}bandonatc##i 
:le iéxxo idee/in: omaggio à- quelle :-dell|>.slÈHg-̂ '̂  
g;i<mpmi - ìo; ,^on spossa a -'tmerio- di ̂  iòSkrt^vj 
^rahdàihS^é^^ coHièi^pùré'^di^^ 
retta Intefìprètàzione del' govei'i^^arlanien^'' 
tare ed'una saviezza apolitica sconosciuta' 'tìM 

- ' IfDanubio'?^ 
;fMLe: nostre corazzate sono pronte;--forse 

7breve.,anche qualchei divisione sai'à mobiliz--
izataj^e tprs^ per, .aecessi^à^.'politica, l'Italia ' 
^i^pyr^ préndei' posto in iuho dei due campi neì^ 
^qiialiv'riivisài'd'Europa. • v:-^ -•'̂ ••-''• 
:; ^La.jprpspettiva non 'è.;ìn'Verità attraènte)' 

-ministeri moderati i quali sì imponevano ,;.rff' 
.jìoro partito e lo facevano,fare quel che vote-
^v^no: conducendolo con.e ^uha .mandria-; di' pè-
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' Là dernocràzià "'si desta. —- A /Udine. 
vidSe la luce coM-^ coi^rente un Giornale 

'•^i-j.t 

^ 

: h^ Correspoìidance universcUe ha un di-' 
Spacci^', secondo il quale MI programma de\^ 
nuovo sidt'driodohtei'rebbe inseguenti "tre pùntlS 

Assemblea pèrmànèrìtó'di' notàbili; lìceri-
iiziàmento dèi serraglio; la lista òìvile del sul-

tanò ridotta a cinque milioni di piastre. (La 
piastra vale ,17 centesimi di nostra moneta). 

Queste^-'tiotizie sono confermate'•& un o-
dierr^o dispaccio. 

Il tesoro scoperto nelle sale dei''paiaìzò'''di. 
/Dolma-Bagtché ascende alla rilevantissima 
somma di 5Ò0 milioni di franchi in oro. 

Il sultano deposto è custodito nel chiosco 
della Punta del Serraglio. Oredesi che ,i suoi 
giorni'siano contati. 

i dispacci non solo dft Costantinopoli, ma 
da Salonicco .QV da/altre città importanti della 

S intitola ,,p. Risveglio,•.^ noi'facciamo 
yoti perchè il, sito nomq.sia .una promessa 
;per..la nostra regione che ha:bisogno dav-' 
Hvero, di risvegliarsi. , ••. • -

Il :RÌsv,Gglio è',politico quotidiano :: esso 
.^ipi^b^ònè;dMtóspoùdere al bistìghò ma^ 
nife'statSiì nelle Provincie Friuìàlie dì un 
organò indipendente nella pèrtrattazione, 
degli mtefessi cittadini e proy t̂nciali, — 
'Esso, sarà straniero alla pressione di a-
genti ' governatiyij: il'^sup; prpgranir|ia è , 

-.quello dèli' antica opposizione pplamen-. 
tare ; laalemocrazia ch'esso rappresentai 
non tocca alla scapigliatiifii comunardÈl|% 
ma il; perfetto livellamento di tutte le 
classi sociali aell'ingerenza della cosa pub­
blica. 

Un augurio di prospera^ vita ali-nostro' 
nuovo confratello. 

.^i.'fivqui un procoisso dei più singoìarii : r 
l Due giornali lanciarorio certe accuse control; -• 

^^^ò |il.direttore e proprietario del Popolo'Romanoy: • 
.̂ ii qyale ^^.ftfi^Jparentesi ^ -^>mn si'isà^Sè - ̂ ì̂̂ ^̂ '̂h 
,;di Sittisti^aj^eì Gentr^^ i b ' 
j^direttO^éiJiiitentò un processo; diidifiVimazione '-• 
.ed i due giornali prepararono le prove deìltj 

.Jloro accuse col mezzo di'testimonianze. 
f ;;il.4ribunale valendosi dell'autorità .-che id'̂  

tll^SS^.-gli; concedeva, 4i liì||i|ar(? cioè' i l nin̂ ^̂  • 
lmm>,,deì^itestàrqjqnirji^qwssci i l rmkì^t^oidell^^n-;- ' 

di B̂.ómS/ Questi" sìgnb i soli che poT-' -. 
tesseroìjo: confermare^ ó - cpnlraddire raccusàì!-- ì 

., Settimane addietro,! l'aQcussatb ricevette in '̂ ' 
don^.dal: Re iuriai spilla di bnl lant inpf riaver-A^ ' 
I)ul^^a,to,:su^iStró giornate^ t̂alU^^ i^ 

: liavQr̂  della Listai Civile^^-,: : ^ " 
Io termirieTÒ o colVinsqfi vermi aell'inlorna-

, zionale o coU'andar in Spagna a farmi fratelir'', 

' ••.. 
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, Vi ricordate ;dî  quai|to!^*^'^cx:issii''jinon" mi 
ricordp più ,quandoj,,intorn'ci'alle acquò; pesti-^ 
ìèhzìali che. jnondà^ò: il Colosseo per causa 
degli scavi archeologici di quel matto del so­
natore Rosa? t̂M̂  
., Ebbene, si metterà aU',a,sta l'appalto dei hx-
vori per far scolar-quelle acque. ' , ' 

^Volete sapere, il prezzò'dr-incantO'?-': 
• T^m^x^t^r^iWHìJr&,. 
• iiva J'Itali! !ir' . 

' - 1 ' 

M» teitifl*ritt*T^<>iUaigjgjii^t--^tJT*>LJJ™ I I I I T — ^ ^ W ' 

Come !£i n 

^3 sue 

Al giornale L'Esopo di Belluno venne spe­
dito il seguente telegramma; 

Assemblea^ Società'Operaia pieve unanimità 
votò allargamento diritto elettorale. 

, 3'I maggio.: 

Aigiov.ini in generale era rivolta lâ  mia* 
ultima filippica; e non mi pento tì'avere in 
essa profuso a larghe mani le tVasì 'più vivacij' 
e gli é^itbtf più; sevèri-

^ 
MhllP. '^ 
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Non toglie però chejnucaso aftatto-pavii-
colare io debba usare mwiedesima franchezza 
e inesorabilità, anèhecÒ^ chijg- apparente­
mente almeno —-sembra voglia 
della cattici condizio^%orl^deUa gioventù, 
per ' costituirsi in una specie di chtesùola, è 
formare dal vecchid provato patriotismo, una 
cerchia repulsiva adi egoistica ,,da dove spri­
gionassero rancori, picc'iìl vendétte, od esclu­
sioni per nessuna ragione giustificate. 

^£f. 

biare r amara rampogna nel più dolce e lu­
singhiero inno d' amóre e di gratitudine. ,^ 

— .. . _ -^..... ^ ^ y , p . f l - , p , ^ - i ^ É , ^ i p - « — - - - . 
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•Quei sigpdpapgai-tenenti un di al corpo 

glorioso Bandiera é Moro, che si sono raccolti 
«àomeliica passata presso i forti di Marghpra, 
^ l ' i o ro contegno" dafebbei*o facilmente a cre-j 
dorè ^come poco avessero' a gradò, in tale-.ri-: 

'^^Correnza, il concorso di chi non avesse com-t 
loattutO: al Ipp! fianco negli anni 48--49, o piìv 
ancóra, disdegnassero chéf4Etv:éÌltài prendesse 
anch*èssa parte solènne a un tale generoso? 
e pio pellegrinaggio. Cheti, senza pubblici 
appelli, senza qu(n.^vigorosi-Stimoli — pur 
troppo ora necessari —- che valgono ad animare 
la .maggioranza del cittadini, eglino avrebbero 
alla sordina concretato il ritrovo, e fatto d'esso 
più 'che ®fà commemorazione generosa e pa-
triotica, un motivo per una allegra e pacifica 
scàuipagnata. 

fwyiv- '. 

i I y:r.. 'A:. 

Vorrei- ingannarmi, ma per coloro che in 
quebti'ultimi mesi hanno provato qualmente 
il loro.idealeggia'Vùsolanientoie la 5e|ta, non 
posso '• altriménti congetturare: Hanntì#espinto 
la^'fusione con altri ottimi elementi di'"''*^"'-

r 

grande epoca rivoluzionaria dèi 48-49; hanno 
fó?nÌatd un gruppo a parte e non hanno rì-
cofìcisciùto degni d'appartenervi egregi uomini 
ti* atma diversa*; che più ? non è da attendere 
qualtinqùè aitfa inconsulta, irragionevole o 
stolta deliberazione 7 : 

r e 

ali t;H«|4is 'e ^ 

Dopo una assenza di qualche mese, ritor* 
Wra questi n;onti, riprendo il .filò delle 

^^ie passate cerrispondénze. Optìi'è ben na|u-
™ e , ho una farraggine dì fatti a dirvi, nia^ 
sarò breve e non menerò per le lunghe il 
lettore, ohe avrà iLsSfttaggìo di leggere molte ' 
cose-e poche paròle.^^^' 

Il Cadore ha testé perduto il suo più gi*andO:. 
i^pl.li'iotta, i l più grande fra i sudi conci 

contemporanei : intendo parlare di Don Natale 
Tulaminlj del quale iriolti giornaU hanno pai^" 
lato, 6:- qui non è tempo d̂i '' riparlarvi. Egli 
fu davvero un gi'and'uomìliiSÌngolare , unìcéi 
der suo genere. In lui il pajiriottismgj'fu tal-

; mente spinto che cpnfiiiò colla pazzia. Si dico 
essore vera virtù amare.il prossimo coiifie se, 
stessi; dì quest'uomo si può dire invece che, 
amo il prossimtfî î̂ |>iù dì se stesso, ,g,nzi, più̂ ;̂  
ancoraj égli amò Htffinitàmente il prossimo e 
nUlla«si stesso. Diogene redivivo, peri lui Tion 
esistevano imperversare . di tempî î ^nè diver­
sità di stagioni, e la rigidezza del passato in-> 
verno lo uccìse. Fu negli ultimi giorni dì sua ^ 
vita, durante il palese deterioramento dell̂ ^^ 

"iiie fìsiche forzé:;clié;compose urt'canto inti?-
tolàtòr Le\ 'C Alpine^àel quale vi 

P I 

riproduco dal giornale Lct Tace del Cadore ì 
seguenti ùltimi • vèrsi, ùiia Valanga, un: tùr­
bine — un impeto lirico indicibile : 

Quale aquila alteravo .ratto sparviero, 
Che adocchia la preda,,sornde il guerriero; 
Mirando i nemici, sorride e eiù piomba, 

la ton>ba, là tomba,: 
taìo suolo 

: lii assemblea^ generale il 28 maggio 1876 ••-
ente nerscuno del Parlamento Nazionale^ 

fa '̂voti perchè sia^jillargato il suffragio elet-
torale nellMhtereise déUa civiltà o del prò-
grosso. "^ M-. 

• ' , ' - • 

* S - , 

.Che ne dite? È questo un risvegUò; del 
quale potete essere soddisfatti. 

Non dovrei chiudere questa leiterà senza 
tenervi parola d'un altro fatto aggradevole, 
ìoè'che finalmente ìlsoverho ci favorì d'un 

rcKÌo ispettore scolastico , antièlé'riòalé e ,di 
^of ta iudipoudenza ed energia nel manda 
avanti la istruzione primaria e V educazione 
Hel popolo in generale. — Una società edu-, 
cativa fu già istituita, o meglio, regolar-, 
mente costituita per suo merito, inatìpVatà ' 
la scuola festiva 6 di disegno per gli artieri,' 
fatta, mia lezione di storia in Pieve e in Au-
rbnzo il^fJ maggio sulla Lega Lombarda; ma 
Sia' t/erchè'i .̂sùbiti eutusiasnii, non bastauo a 
persuadermi, sia perchè la ,corri^ppn,d^?iza è, 
già troppo lunga, rimando àJLĵ reStp "a un'altj-E ,̂ 
mìa. ^* 

m r v ^ ^ r ^ ^ & ^^i L ^ ^ 

r j I 

" «In cosi fausta occasione la Presidenza •;vì 
invita concorrere numerosi in unione alla 
rappresentanze delle consprello .associazioni 
sotto il Padiglione sociale inaPiazza •Vittorio 
Emanuele alle ore 10 arìtTOèr. per attestare 
colla vostra presenza, il vostro amore alla li-

I ' ' ' 

berta ed all'Italia.» 

^?^ 

. ' • 

Vciì6^?;la. ^-^'A:à^ociaziohè elettorale^del 
2° colìedo ha votato il seguente ordine del 

-fi 

• * 

giorno: 
«L'MIfeiazWe elettorale , del 2" collegio 

riunitasi in" pub^ilìcaJadunanza, preso atto 
delle comunicazioni deil'òn. Vare, }o :̂i-ingrazia 
per rintercsse da lui adàitì^osirato per 

'a che Venezia possa ottenere, 
uria"piena,soddisfazione ai proprìi bisogni, ed' 
incarica 1k;pi('esidenza di portare a notizia 
dell'onorevole deputato la propria delibera-

zia, e SI angui 

Son n.os,tri, gridan(|o, l 
È l'ora velluta: dallUu 

1 - ' ' ' ^ • - • ' - - '• • ! 
. . I •, I . 

jB santo fu il sacrificio p̂ là, lotta negli 
L.;eiòvanili quando il cuore batteva feb-

'briiiflente e le forze erano gagharde, ma nella 
-vita; d'un ;]uomo, vi; sotto epoche e doveri di­
versi; oggi pei campi cruenti, domani nelle 
calme ^città; oggi feùgU spaflWra lo' scoppio 
deU'armi, ioRiani etttro le quéte stanze fra 
gli studifif% dispute. Azione del bracóio, e 
della mente, calde pa^^om,.concitazione del­
l'animOjOi'dìnati pensieri, calmi consigli,,ecco 
lotta, sacrificij lavoro, tótti doveri d'ogni tem-
pò, d'ogni persona e pei quali-l';ihtegra-eit- | 
tadìno non può esonerarsi giaimmai 

• , . - V • • • • - ' • ; • • • , ' • : ( '. : -

QUai^tigUeri,Bandiera e Moro, se hanno fi­
nito il loro dovere come'soldati, jjidayhatìrtd 
coirne patrioti esaurito^dèl tuttoc'il'ltoro ufficio. 
Ogni quaivolta nelle loro'deliberazioni intro^j 
mettono Jo spirito dì partigianeria, e fanno 
scattare chi qv»a;'e chi là alcuna passioncella 

individuale pè^'scusaré^jcerti dispetti-vo ran-
i-ori, vengono meno: al loro passato,; ob.bUiino 
che con la pàtria hanno-contratto degli "im­
pegni santissimi e indestruttitììli^ 

Non esce più un solo, non esce più un sòlól 
II. cielo'a bgni gente sua terra'sorti,. 
E gramo chi d'altri la parte rapi. 

^ - v: 

zione. B 
— Ieri sera nel giardino della 

birrarie Bauer si unirono in fraterno ban-
hhAtin hirrta 3a SOCI della nostra Società pri-

. '. * i. ' r -i vatà deltiro î ,;.ségno per te^ggiare iW^i-
torno dèi loro Compagni premiati alla gai;||^ 
del tiro nazionale di Milauó. 

La Commissione provinciale in-

* , 

Oî amai per essi deve scQinparire e lo stretto ;, 
spìrito di cOr{j6"|)er*1iuale andarono.,|£tmosiv,]|j 
questione di solidarietà, di pd^^lza, di giustizia 
lO; strìngersi tutti in un fascio e lo avere una 
.sola, una grande, una sublime bandiera . . . . . 
poiché una sola è, la patria! È nella pace, 
conj,là •.calma nel sangue, che si misura dad-
dovero quatito un'cittadino ami il suo paese. 
Sono le opere; lunghe^pazienti meditate, la 

stregua del valore assoluto reale di un uomo>ĵ  
* » . • . 

4 

AgUWfipiali • veneti e ai* loro figli spetta • 
d'iniziare molte utili*cose^per il paese natio. 
Nella loro'^pVola,inel consiglio, e'è alcun c h 0 
di autorevole, di maggiormente serio, di più'̂ -
doveroso ad ascoltarsi; v'ha forse, un diritto 
più largo, come quello acquistato a prezzo di i 
sangue, e di lunghe miserie patite. 

E.come valanga sì scaglia al.cimento, 
• 0 nube sull'ali portata dal vento, 

Chjìsprge^e nereggia, condensasi, jn-nembo 
E gràndine e lampi ^ ^ e t m dal grembo: ; 
In cima del monte, in fondo alla valle, 

; Ba ritta, da manca, di fronte, alle spalle,. 
Per tutto l'incalza, né tregua gli dà, 

: Se,prima sconfitto, disperso non l'ha-
•j Passo ad altro^g±- Come al solito ho da dire 
delle cosebùone e delle triste; ma sono certo 

'che. questa volta le. buone notizie sono in 
; grandissima, maggioranza. ' 
^ ) Nel Cadore, come altrove, ci sono gì'im-: 
nàariKabili diie partìtiÉ|l0no che noi chianie-

r 

gemo dei conservatori, l'altro dei progressisti. 
L'attrito fra i due partiti è cosa naturale e 
pro_duce anche degli sconci e molto gravi, spe­
cialmente, nelle; amministrazioni comunali, e 
perciò che allontana quello spiritOjijdlèìM^̂ **'̂ ® 
e.di concordia senza del quale non so com­
prendere il progresso morale e materiale d'un 
popolo. Ma poi sarebbe possibile evitare l 'at-

, trito fra colorp che credonornei benefìci deP 
• " > • • - , ' / - ^ ' ^ . . , - . - ; , - - - ; 1 - -

'.progresso e coloro che li negano — frai^eonr 
'Siervàtori"della ignoranza é^i soldati dèlia ci-
viltà ? Ora sull' esito della lotta generalmente 
combattuta su questo terreno nou è permesso 
sqUevaré il menomo dubbio: il progre^^o è 
sempre stato invincibile —-IW civiltà ha sem-
pre'trionfato sur regrosso pel corso di .tutte;, 
le migliaia d'anni de'quali è in possesso làJ; 
storia. Dunque stiamone tranquili. 

Potrei aggiungere qualche brutto partico-
1|l,à|^bu:ca il genere dì guerra usato dai con­

tendenti; m^,:ci^ mi? fpr^i|^^r'argomentgj^j|j 
iin'oUfo oftî mc-r.rtn̂ aihzaj se puro ccrtì fatti'; 

'^tituita per'Vesame.degli elenchi de beni co-, 
munali da vendersi .per facilitare il loro im-' 

• boscamento.o rimboscane èri to tenne martedì 
scorso seduta ed ha approvato alcuni elenchi. 

•• mt^^lgo. '-^irflV^olSWe à ^ p ) contiene; 
te^flna lettera del nostro àmico^^ì^^orio Parenzo 

ai^suoi amici, co|la quale annunzia ^ loro la 
sua rinùncia da Oirettore i&\ Polesine per 
tìtornai-f^ie^ sue'occupazioni particolari, \ 

,it* 

^.•vjsr'si|ii,ii...|i;£;j'^;-i.;.:fiì .,-_, 

% H\ 
I . I . 

- 1 ' 

•^ti' 

* 
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Lo .sciogliersi dunque-,il cireqscpivere certe;: 
azioni e certe persone, è un voler ripiinziare ' 
al proprio essere, al bene dei più, al berie î 
della patria. I superstiti del corpoBuudiera e 
Moro per lo appunto essendo stati combat­
tenti di primissimo ordii:|.ê ^̂ ,devono mantenere 
immacolata la loro iiflitàzìone, e mostrarsi 
saggi anche nelle complicazioni della pace. 
La facciano vedere una buona volta, una isti-

L ,r I I - _ ' 

tuzione liberale iniziata dà loro stessi^ e nella 
qilàlè senza distinzione di grado -o di arme 
.̂ i raccolgano i veneti e vecchi e giovani sol­
dati flclla indipendenza italiana.- : 

i©i sarà in allora cosi grato all'anima, cam-

un' altra ĉ 
mentano la, pubblicità. Per oravmi limito ad-. 
esprìmere un desiderio, adempiuto il quale,,, 
ritengo che qui il partito della civiltà ; non 
abbisogni d'altro, ed è che esso non.discenda 
mai' al mezzo'di gueilg^' preferito dal partito.; 

vayvérso, la bassa'òàlUnnia cioè, la diffama­
zione segreta, per cui chi* à̂i trova attaccato 
?̂non sa contro obi agire per farsi rendere 
giustizia. Ed ora usciamo anche da. questo 
lezzo, 

Il partito liberale del Comurte d'Auronzo-
mandò' al Ministeroiwrv o''̂ *̂ '̂ ^ del giorno vp- ^ 
tato e firmato da ben 160 operai, con che sì 
chiede che il suffraggio elettoraie sia aliar-, 
gato secóndo il progetto CaìroU ; la Bocietà 
Operaia dì Pieve di Cadore votò ieri il' se-
gujigte ordino del giorno, che trovò pubbli­
cato nella Vodtd^èVGadove: 

(i. La Società Operaia di Pieve, convocata 

li© TOflr© v i v i o r e i ^^i^Quando neirau- ' 
Siinno deìì'ànnii;^iseP^P î  Consiglio, comunale 

deliberò la sistemaziotie della strada argine 
fuori di Porta Saracinesca abbas^aiidola. di 

„,ci?qa un inetro, la Giunta promise che; a-
''vVebbe sollecitamente provveduto anche al-
(^ilabbattimentò;: degli argini interni lungo i ca- ^ 

nali delirfeittre:p^àti,i ';jìarapetti in', pietra 
; phe veggonsi' nella riviera di San Giorgio, di 
S; Agostino, e di Borgo Paglia, sostituendovi 

ei ripari.in ferro e macigno ugualmente a 
q4elt|Mci|g îiî ono posti sul ponte di San Lo-
renzipfteccherie. Projnissjs^ con; quel che^ 
segue lo dicianatygjrolgétVdoci specialnien^;^ 
all'assessore'dei lavori sig. dòtt BelUrii; rac-' 
comaiìdandogli vivamente di togliere al più 

*presto quelle brutture alle nostre riviere. U-
dimirìò'{ÌÌTÌ volte che còlla cessione del mate-

SilVi dei piii-àpetti da demolirsi e 'pochi de­
nari ia ag^iWa-lféìistruirel^bero i nuoviri- ' 

ri in ferro e\macigno;4dÙ^ctue trattandosi 
'dT Un importante abbellirnonto alle nostre rì-, 
^/viérè ed ancl)§,di procurare in'qualcbe punto 
iidellB*" st^s^e maggior larghezza alla sede stra-
^dfle; ,;viV£lfetìté''ti^#arno,a ricordare alla 
(vGriunta la sua pfomeSsa. ,' ' , 

E se il lavoro, come speriamo sî  farà tra • 
breve, non essendovi più l'ostacolò del non, 
complu|Ì' sô *'<̂ g'̂ i ^̂ ^̂ - Bassanello, benissimo 
ora ' funzionanti, rammentiamo ancora alla 

'•misi 

;Giunta la sis'temazioriè di tutta la riviera dej,|| 
•Àlbero, al presente formàtìte un schifoso 
deposito di immondizie e peggio. 
. Procuriamo per quanto sìa possibile cbe:, 
non si dica di noi che siamo una delle ultime 

, j _ . 

^òiM di proyincisi^. 
res» €la^sM©siÌ«a. — È affisso alle, can­

tonate il seguente appellp a cm;a della Pre­
sidenza d'olla Società di Mutuo Soccorso degli 

• I 

artigiani: 
: e Soci Operai, 

' (i-Il giórno di. domenica 4 gi.wì̂ fio è desti­
nato alla festa Nuziouale dello Stat iSt 

«wiura t l . ^ E l e n c o dei Giuratii^he de­
vono prestar servìzio nella seconda sessione 
del secondo trimestre 1870, e precisamente 
dal giorno 17 luglio 1876, presso-la Corte di 
Assisìe di Padova: , ' 

Giurati ordinari 

Marinello cav. Luigi fu VìhcehzòV Sindacò 
di Pontelongo. Cappelozza LuigftfeBomenico, 
posa, di Ponzo. Longo Bomonico fu Giovanni, 
poss. di Piove. Furlani Augusto fu Antonio, 
poss. di Montagnana. Fanpli Michelangelo, fu 
Giov. Batt., avv. di Padova. Squarcìna dottor 
Eugenio fu Giovanni,^gosf di Padova,! Grpdi 
Moliti ^ ig iea di Bortolo^; iàuréahdo in mate-
.ematica, di Este.grijtnel Bernardo fu EiÙppo, 
licenziato in legge, di'Montagnana. Luzzatto 
iGìuseppe fu Samuele,.ppss. di Padova. Farina 
dott. t)omenicp'fu Giacomo, legalff di Padova. 

^^%|ipVa^Luigi fu L]uìgi,: pòŝ ^̂ ^ Cap-
ipellini Fòde^ied di Giuseppe, volontariato de­
maniale di Pàdova. Alessio Annibale fu An­
drea, poss. di S.;Martino dt.Lupari. Caraz-

-ìzolo dottor Alvise,'sindaco di Montagnana. 
Lacchiri ^Luigi fu Nicola,'uegoz. di Padova, 

t^andiàni ;dott. Fede^iW^tì Pietro, lìiiMziato^ 
di Padova. Franchini'Luigif^i Girolamo, poss. 
di Este.Zoin Marco fu Domenico, poss,. di 
Padova. Valente Èoberto di Domonico, stu-
dente, di Este. Maggia dott., Marcellino dì 
Pietro,, medico,, di Padovàlf^Saibap;te, Giacoma 
fî ĵMarcantoniOĵ .Ucèhiiiàto ginnasiale^idi^^Pa-
dQva.;:Marzari, dottore Enrico fu Luigi, me-
dico, dì Padova. Brunetti Xodovico fu Lo-
dovico, professore universitario, di Padova.'* 
iVgostihi Angelo fu Lorenzo, fabbricatore-d^ 
organi, dì Padova. Bénettello Antonio, possi, 
di. YigonzEi. Fabbri dott. Augusto^, di Urbano, 
avv. di Este. Cavalcasene Cesare, fu Pietro, 
ing. diPadoya, Bonino'Luigi 'fu Cristoforo; 
poss. dì Padova. Barbaro dòtt. Kicolò,^fu.G. B. 

' ing. di Padova. Cornino Angelo ; f#^^qnìo , 
poss. di Cittadella. Gritizàto I)on>enij|^fu 4n-( 
tonio, negoz. di Pad9va^ Ì)ànieletti Bèrnarclój 
licenziato ginnàsìaie.dil'adòva. FrassìnàFran­
cesco fu Battista, legale, dì Padova. Mene-
ghosso Angelo fu Pietro, j|)pss. dì Padova. Bassi 
cav. Pietro, ^segretario capo muniqìpale, di 
Padova. Angeli Marco Isacco ; fu Moi|è,. nego­
zi aivÉèy'di P a d ^ t l ^ ^ ^ ^;"Ì(iti>hiò, 
prdK-isiìitutò Tecnico, di Padova..'PoUih.Gae-
tano fu Giovanni, poss., di Carrara S. Giorgio. 
Fisclier Edoardo, regio impiegato, : di .Padova. 

; Marangoni dott. Luciano di Giuseppe, inge­
gnere, ei Cittadella. , ' •' 

Giurati supjjlénii 

Bozzi Francesco fu G;B., possidènte.: Fio­
ravanti Gaetano fu Francesco, possidente'.'Va-, 

"ieri G. B. di Ĝ  B.; possidente e negoziante. 
Sotti dott. Leandro' di :PÌetro, medico. Lu-
cioUi Arcadio, fn Lodovico, regio impiegato di 

''•Dbganà.vMattìelo, Giuseppe fu i,Zacqaria, pos-
,:siderite, Medin G. B. aspii'ant^ notàipr:dhia-
,rato Giùseppe.vfu Luigi, possidente.; Fóìlador 
Giacomo fu Luigi possidente. Galli Carlo ftui 
Francesco, ragioniere del Genio civile. Tutti 
di Padova. 

ìfc^«s|tt.«l|, S»oa»aaM,tfm. Il Municipio: Ka 

pubblicato il sputo ; madife^tò; d'.pghi'anho,;à 
cui non sì fache cangìareV la data. 
.,'L'unica cosa seria in quel manifestò è l'ero­
gazione di tresoinina a vantaggio degli Asili, 
d'iJnfanzia, della. Congregazione di Carità, e: 
dell'. Ospìzio Marino. . i; • 

ìgerdohiamo allo St-atiitòi suoi; grossi :difetti, 
*in vista degli atti di filantropia che si fanno 
, in suo nome. 

. . . . , . -

. , S o c i e t à gliSwasàSca, — La Società gin­
nastica di Padova, felice di aver veduto il nu-

|-meroso concors,o delle" varie rappresentanze a 
;,,rocca Pendìce''rispondendo in tal mòdo splen­
didamente airàppollo per la; patria , comme­

morazione dì cui essa si fece .iniziatrice, rende 
• ^ • 

vive, grazio a tutte Ip . rappresentanze sud­
dette, confidando che si, presentino novelle^ 
circostapze per associare ai lieti .esercizi del-

^;1'ediicazìone r f i t c r t r feste delle. g lQÌpt ta-
liane. 

, La Presidenza, 

Checchò no dica la famosa scritta die leg-
gesi'Uiéti'We spalle del Presidente iin;:Ogni 

t lr-.V 

-^^•''•i'FjlQiE-^, 
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•Sala d'Assìsie, là lèggo nòn^f ìgua le^ r 
— Volete persuadervèhe ? ": " "" • , 

Chi tiene eKerciziod'osteria^e vendita vino 
' - V^i^^ilt]' .. 'H' 

èsottoposto ad una triste iliade' di 
si comincia colle spese necessarie a procu-. 
r a | ^ i .documenti onde cói'redftJ'o l'istanza 
{c i^f r i^ lire); pòi la iassft'd'esercizio rag-

uagliata sul prezzo d', affìtto vero o pvesurito/ 
òi il dazio, poi JnìUe altre tasse grosse o 

piccine di Ucenza/^dì boUo^JLncchezza mo-
bUe,:,4i rinnovazìocie annua della licenza, di 
-^rte e comttìorcìOjiii valor locativo, di riyétl-
dìta ecc. ecc. 

uè esitano il 

' E fin quiriuUa a che dire;—iircgfto d^Italia 
'ò il regno delle ta^se, e gli italiani sono ani-
•malì bipedi implumi, e che pagano— questo •• 
;-9Ì sa, e noi non ce no lagniamo. Ma almeno^' 
.pagassero tutti ad un modo ! Signóri noi Fatta , 
Ma legge, troIflLtoV ingariho; — i furbi; indo­
vinarono un modo di eludere tutte le l%gl 
,che regolano e tassano gli esercizi publilici 
di vendita vino : inventarono gli spacci d\i^ 

•vino senza ferma(riv,a i(lg,cuzione barbara ma 
•che.iesprime il Concèttq),:.o ;più propi'iampnte-
vendita vÌ7io'd(xix:èpó'rìà^^^^ ,, ' 

Non fffrèrrìo che per essere nclìa leìralità -
.cònverrebl^* che il vinòkda vendersi a quel 
modo fosso raccolto sui propri fondi del ven-^i 

'tìM^CB, mentre nella nostra città vi saranno. 
.(iffiqWàhta '^||Ì|ù di queste vendite senm. /«»•-' 
•'inuttvàjje ,^^^^QX^O^\C} ^ cinqui 
'Vino 4et'fendi del vBi'ditore; gli attriyanrio 
jinvece un Tèro atto di commercio e specula-

• . . - * - ' 

'zioné comperando il vino e poi rivendendolo. • 
. 'Mlg t i i ^p ;è ilmeno,maÌè:\,^^g^: • 

,^ltro degli. o p | ^ h | | | t r e t t i s ^ m i inerenti ^̂ ^ 
quelle specie dì spa&iò affatto eccezionali, ò 
nutìUo di non tenertì'Uelrlocàle' della , venalità 
.lejcomodità per solrermarvisi, quindi non ta^i 
mìe, ìion panelle. non hicchieri, non-sedie ma 
«sclMsivàmoBttf© le^inisure decimali, per.^ 
misurare i lymò, e i ^ j^ r l ^ riei recipienti dei 
compratoiù,^Perciò .chi è in regola perfetta/' 
con .questa legge, è, ^pF^Sempiò, l ì baforiP 
Bètt!iS%icaso(i'^ che nel suo palazzo a Fi-
•renie vende (cioè fli vendere U 1!,!) il suo fa-
iBftOSO vino^^di Broglio d̂a un,finestrino ai con^| | 
pretori che sporgono le bottiglie stando iii 
p i ^ i :^l4toliEftda; e qJui^%:rioivè?^in regola, 
:irs5£ MEcbiori che vendeva il suo vinoin 

• ctàl modo' dietro i l vescovadoj e un signore 
•che^io vende così in Via' S. Bernardino rim-

• • • • • - • ' ^ - ^ . ; . - " • - " • ' " . . ^ . -

petto casa To^nmasoni, è forse qualche altro ,̂  
che al momento non abj|ianip presente- . 

Magli altri, che col j>retesto di vend^fl 
vino senza ferniativàj per sottrarsi alla triste 
caterva di tasse, tenf2;ono nel locale della ven-
dita panche^ sedie, tavole^ bicchieri, e perfino 
-dei-'mazzi di carte, perchè i consumatori pos-'' 
rsaiS^fare^il comodo loro, e bersi aiuttovagio'^ 
il vino'sul luogo giocando àhche;rià;;p,ai!tita,, 
o chiaccheràndo, 0 fumando lo figaro come 
fossero in un'osterìa; 'sono in fiagraute egra--
Tissinìa contravvenzione.' Così è in contrav­
venzione per,lo stesso motivo-^nlncontePtipa-
favà^^G^' per: lui/;ohe ^ vende vino senza fev-

viceversa poi i''*ffivifcn, entrano, siedono, g ìo- ' 
-cano,'furnano, chiaccheranÒ, e l' Òste Chiùde 
pietosa mente là porta per non esporre i suoi 
avventori alla.; incomoda curiosità delle gnur^ 

4je; e c O ^ \ l p sono- tutti ^Col^ro'ché si;j|||;;:^: 
• mettoiiQ ' deludere là leggés^' esimendosi da 

'tutti gU oneri che gravitano sugli spàécT di 
vino ordinari, e mettonsi' quindi in grado di 

/vendere il vino ad un prezzò mmto basso, fa-~~ 
scendo una immorale concorrenza agli osti che^ 

Pregl ià ra^e ' ' t« tbdtà a.>-vol0ì?:̂ ,oé;cuf̂ rsi di 
^ques ta"$i^^^ | . ' ^ ' l^ lnòra lTtà^t ì là'"'giusi;ij 
zia ci varino di mezzo, , 

lPaaI>M|caaiRÌowe. -*-\ Il sig. G. Nardi^'cli 
' 'CarboiiePìl-i'Treviso intraprende la piibblica-

i^ione quindicinnale della Raccpjta di tutte le 
^Leggl è̂ f̂l̂ Qì̂ ^M! del' Regno. ;̂  ^ : 
• IJiv-sigi "MlK^BMV'Céjiaii."©'''ci ..tiene niòlto"̂  
a far sapere ch'egli norì'̂ è né fu mai corrispon-
^ieni^dà Concgliano del nostro giornale. Ciò 
•essendo conforme alla verità," noi non esitia-
me ad assecondare l'innocente desiderio del 
sig. Monio da Qoneglìano,-, • • •• • ' 

1 l i 

MH^ér^g3«s;;£,'io ali l ' iaK^.atTiiItà;dolila- ' 
iSla si è levato il fitto velo di tavole-̂ î é di 
feituoie che modestamente coprivalo, e ci apparì 
coni-e.;;.. un bell'orolòflio. Il lavoro del bravo 

• - ^ . , S J - ' • - • • _ - "f 

-K)llv0Ui ó riuscito come ci .^.aspettavamo; la 
dorature e i sobri ohiainonti sono di ;bellis-
-.̂ inio efletto. '' _ ' 

Vspettiamo di vederlo nel pieno esercizio i 

elle sue ' funziòftìpnostrftndo i l passaggio del 
tenìpo anche nelle ore notWnfe • 
.. É Ì c « ì « n i " asttittlnl^^a-aSlV©. —«- Sap­
piamo che, en^o^il ' mese corrente avranno! 
luogo l̂Bi elezioni amministrative. Non facciamo 
predicozzi agli elettori liberali ; diciamo loro 
soltanto: estone ^rtVflfì; la lotta delPurni^s 
avvicina: guardatevi dalle gherminelle dei neri 
e dei bianchiwf ' -̂ , .. 

A g l i n g r i c o l t o r i . -^ Sappiamo che il 
sig. Adólto Sotti dì Bavolenta, avendo noleg­
giato una trebbiatrice a Vapore con'-ffllies-
sov! ìirebbiatoio garantito, trebbierà'il grano 
che gli verrà affidato a prezzi inferiori del 
mezzo. per**B%1\to agli ordinari. 

Nel di cuLp,<,urfizìo a^Bovolentaè aperto un 
apposito registro: nel quale devono iscriversi 
coloro che intendono servirsi di quella mac­
china agricola. 

iì&^nt^iÈM^'~~'A^Q^^'^M^'^Mo)^tom'^ 
Bologna^i 1 : • 

Siamo uysicurati che il nuovo pi*ocuratore 
i generale, conte De Foresta, il quale in breve 
^aarà tra noi, reca il filo della, misteriosa di-
^sparizio le delvOàvagn^]bi^|i|^pta dii^.^^aMiJ 
or sono nella hostrà città. 

"Vuoisi che qualcuno abbia fatto 'in propo­
sito rivelazioni importantissimo ; al seguito? 

'Ideile^quali la giustizia sia sulle tracce della 
vìttimaL.e, deifòolpay.oli. 
' '#èB* Éi©ffiiiauò. '—• Ókgi%pubblichiamQ; 
nl discorso che regregio sig. Gaspare Paccnia-
rotti,',i:|ppreisentante del Municipio di Padova, 
,ha pronunciato d'ayjHiti al mOrttìmento di Le­
gnano, jìlificorso che fu intéri'otto frequènti; 
volte da applausi unanimi. 

contribuirono %§he il disastrò non pren­
desse proporzioni maggiori. 

, Maddalena, i, —• Starnane, alle 10, è 
giunto felipemente a Caprera il generale 
(Garibaldi 

•i: I 
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Possiamo assicurare, che contrariamente 
alquanto pubblica la Lihcrtljiy n o n , ^ ^ ^ 
mente l'on. Correnti non ha ìlrmato alcun 
protocollo'sitpplettivo alla convenzione di 
Basilea, ma,.|||i(3l che è più,^.à,molto lon­
tano dal poterne firmare. 

:; Scrive il Roma di Napoli: 
,̂ 'L*Associazione democratica delia.tìtìstra Città 
s ì ó fattP^niziatt'ice di un atto . a ràe lz ià t t e 

i r ' L -

alla memoria del rimpianto Oìorgio Asproni., 
-^-Trattiisì dì porrò tma lapidò^Iffi^icordi ai^' 
posteri la casa dove il povero Asproni passò 
gli ultimi anni della. sua vita. .La lapide è 
fatta e vi si è scolpita la seguente iscrizipjie 
del professor Bovio: 

• A ' 
ri • 

G i o r g i e .ilsHpfwasft . '^r;- "}•' 
=• Di studii, "di vita, di fede . • 

Repubblicano 
Che agli ozii accorti e letificati 

Preferi libero ed onesto, lavoro - -
i. Con solo compensò di morte 
A Lacrimata 

V ; I giovani della democrazia .,, .- * 
: 'Napoletana,. \ , 
:>. / Memori deìi*ìaniià . 

Tra la parola, 0 l'esempio 
' ^ . • . . • • P - -

'^Domenica avrà luogo la inaugurazione [del 
modesto monumento. •< ' 

^ 

t 

ùghìUerra continuerà la politica dì pr.?-
cauzionc; dichiara ch3 fili interessi ,dó!l'In-

• ghlUera .saranno tutelati assai moglr^^cbe 
mancandpìapacejvtérmina d iv ido e 
delf paese non BSl ipa i più efflcàcombnte di­
feso che prendendo una parte principale por 
ottenere questo scopo. 

yBERLINÓ, l . > - Belbruk ha ncevu||s^,la 
grfth croce dell'Aquila RoBsa.;iÌ 

COSTANTINOPOLI,,!. -^^JJh^ decreto 'n 
iperiale letto oggi allà'Porta^i'oclama il man­
tenimento del gabinetto attuale, P abbandono 
da parte del sultano, allo .stato di sessanta­
mila borse sulla lista civile e rabbanilono dì 
tutte le rendite^^pveniénti dai beni pi-ivati^ 
della-coroifil'raccomanda l* equilibrio del b i ­
làncio, 1'immeftf& miglioramento delle fi?** 
nanze, la pubblica istruzione, la rior<;canÌzza-
Zione del consiglio dì stato e del miaistf^ro 
di giustizia, prescrivali ministeri di rie^i-qare^; 
quellaforma di governo che possa meglio convo 
nire e tutti4.:sudditiÉfÌl'impero; esprin \ 
voto dì vedere che rendasi sempre più stretti 
i legami di amicizia fra l'impenV e tutte l'̂  
potenze, finalmente Sua Maestà proclama che 
monta sul trono per la grazia di Dìo.e lavo-. 
lontà della Nazione. 

; Procedesi alto scrutinio segreto sui progetti: 
discussi nelle due t̂ .edute precedenti. 

Si discute il .progètto, cha dà la facoUè-^di 
istituire i Putiti J^nyrichi nelle^priricipaU città' 

% ms: 

s4'i 

del regno. 
Casa^ùn cOnibatté U progettò che, secóndo 

il SUO avviaovrci mette ili una via che annuUa 
tutta la nostra legislazione ^doganale che è 
diversa da quella seguita dalle altre nazioni 
e che sènza'^ilbmo recherà non UemManhì 
alla finanzU. Aggiunge che Pànimi'histrazioné 
passata, pur essendo disposta, ad accordare 
sufficienti larghezze al commercio, non cre^ 
deva per tali rasioni di .acconsentire a simili 
istituzioni, '- _ , '̂  

'Ml^'of^ó'risi^oAde. aUè^òbbiezi{^^ pi^l? 
pinante dìmostrstudo, con prove deslVite dàlll^ 
condizioni commerciali del porto di Gonova;'-! 
i .grandi vantaggi <che deriveranno al com- ? 
hiercio arenerale del paese, e dimostrando come 
noli'^siepojbndatì'i- pericòU. 4i temuti danni 
allttT-;fî hah)̂ a pùbblica,.che>: %yr̂ ;,. notevoli be-
nefizi dàll'lncréhiénto diF'movimeVito cóm-
mereiaio. • -s^ 

Alle obbiezioni dì Casalìni rispondono Mau-
rogonaiOy Podestà, De Ameià^a, rifaiialr^-diS-
sipano #aubbi sollevati circa: la convenienza 

' - ' * ; ; • ! , . - • : • - . • • • . ' • : ' , * 

finanziaria,. della còticessione dei depositi' 
franchi, che Wcòrioscono' non solo utili ma ^ 
.necessari a sostenere da . concorrenza com-
merciàle che fanno allo nostre città marittime ^ 
alcuni porti stranieri.; ^ ;, ; '' '^ 

Branca glggrrara fanno poscia alcune:-con-
siderazidniyiiij;ornO; al coticettb^ied^agjyi^gietti ̂  
della'legge di cui si tratta. 

Il seguito della discussione viene rinviato 
a domani. ^ • • ,,•. _ .̂  , . , , ^ _...,.̂_̂  ,,,.. .:,,,̂ , 

'•Viene annunziata una interrogazione dì .E r̂-
^pftì al ministro delrìnterno^fopra ùri'audaC^' 
grassazione avvenuta rQcenteraenté sulla strada'• 

" . '• ' ' : I . i - i n f . . I l - • ,j-<- ••• 5 .L -1 , , -" " ^ : ' ; i 

(Ja Oviglìo a Felìzzanoriel cir'cohdario d'Aies-
sandria, e si annunzia altresì che i progetti 
posti a votazione furono approvati. 

1 Londrdj 2. —r 'Appena la regina ricevette 
Ja .notizia deUlii deposizione: di Abdul-Aziz,^,, 
prese le raisureigec, tutelare 'l^isìcurezza del-

4 : ^ t i co suo ospitpì 
• — ' 

* • ri 

yv=-.';'-rL:r.V.'aut'. 

Parigi, % -^ Sì ha da Berlino t;he la Russia 
non è disposta a riconoscere il nuovo Sultano." 

r i K^ 
- } 

•Belgrado, % ^ - , t o truppe compoatedi pio­
nieri di fanteria .e AÙ\ treno partiroho^da Bel-
gradò per da, frotitÌ8PE.iyp^^||ifÌ^ 
vendo ; al ' fi'àhctf iil-^en.- 'Tcherna'ifff, assisteva 
alla loro partenza. . 

i i 

Roma, % ore iQ:^^M Mintto smen-
y ì scé che Correnti:'abbia lasciato Parigi e 
i dichiara che le cose sono avviate in modo 
. cUp, il MM^tero, p̂ Q-trà̂  farei^^conoscere fra 
ì brèvtftil risultato. ; ^ 

. La elezione dèi,conte Bastogì nel primo 
collegio di Livorno venne dalla giunta per le 
elezioni dichiaxatà contestata. 

f l Gaiiéttad'Italiaj 

' Uoma, 2. -^ La Commissione del bilancio, 
fd'accordo col presidente del Consiglio, deli-

berò doversi inscrivere nel bilancio attivo dà̂^ 
ypjima annualità della dotazione del Papa, con­
siderandola annullata dalla, pi^escriieiohe; 

• _ ^ _ , _ 

;i ;, (Secolo)' 

' -

lissime 

L'esito della votazione secreta alla Camera 
sulla abolizione del privilegio dèi bandì ve-

I ' ' ' . ' ' ' ^ 1 ' ' I 

nali fu i l seguente: 
, 'T(^|ihti ' 236 

Risposero si 169 . -' 
Risposero )iO 67 -. ^ 

^ 1 ' - ^ 

Fra giorni verrà pre"sentato il. progetto di 
legge pel miglicramento delle condizioni eco-
nomìqhe d.egU impiegati." > - (Tmipàjy' 

f •• I 
•I • 

'Pai Wégramhia particola da gàÌonicÌ?ò 
annunzia'che nella notte scorsa si destò 
un grave incendio. lie' pompe delia. ,lre-
gata italiana sotto id direzione der co­
mandante Chinco si distinsero é molto 

. (Agenzia iStefanij ., 

VERSAILLES, 1. — W Camera corwatfdfe 
la elemhè del prìncipe Napoleone. Incomincio 

y;,quìndì a discutere il progetto pel conferimento 
di gradi universitari, 

PARIGI, ^. ^- L'esaltazione al trono di 
Murad fu notificata ufflcialmeute a Mac-M^Jion. 

COSTANTINOPOLI, 1, — U n telegramma 
del granyisir ai; rappresentanti, della Turchia 
all'estero annunzia che il programma delle 
"riforme formulerussì immediatamente. 

LONDRA, 1. -4 Co))((/ni -^ BisraeU con-
ferma che Costantinopoli è tranciiuUa e cosi 
la IJopolftaiòhe mus^.Blpiana; sp,Bra che non 
sarà necessario dì presentare il m(.'?iìonnufM?» 
a Berlino; constata essere senza dubbio lo 
stato delle cose grave in questa parte del 
mondo. 

iiniir-^_"^ L 1 _ 

• i l ' ' 

I •• 

* ^ r i -

LONDRA,^2. —/Il Tiwes, facendo allusione 
alia parola di Disraéli circa la parte princi­
pale cfì%,PInghilterra desidera di prendere pel 
mantenimento,della pace, dice che forse è 
mm'.., - , , . • „ ' • • • • ^ 

questa t occasione favorevole, per assumere 
tale attitudine. L'opinione pubbUca in Fran­
cia, a'pprovò evyeiitinièinje la no^l^ condottici? 
S^,/InglìiUfrra;e da Trancia, approfittando 
deir intervallo che^Slfe; ragionevolmente ac-
cordarsi al nuovo Sultano, facessero conoscere 
quale scioglimento d(;lle questioni credono, più 
eque^ la loro opinione non potrebbe non iii|| 
fluire sulle alt^^.^potèhze. 

COSTANTINOPOLI, 1. ~- Contrarìffnente 
aUe voci sparse, Murad appena fa proclamato 
.sultano ordinò che suo zio sìa trattato coi 

^riguardi léfgli^ onori dovun7re,|li destinò per 
g.p^denza u^^,,abHa^ione. attigua %l palazzo 
Scluagran.l^dtó-.Àziz iMiri sóontanea-
ménte al sultano W à lettera, riconoscendola 
suff^'^saltiizione al tròno e dichiarando che r i -

^ ^ • • ' - ' • . " " " • " • " • ' • " " • " ~ , - " i • > • ' - • " - . • • . . • . . . 

iiaunziava la corona perchè desiderava di \'\~ 
vere nel .suo ritiro. - i 
.««M-- I <WI,L.*<.Ì.M^d(-,<>C-IM 

- i , t _^ 

^ ' i J - -

ANTOt̂ io STEFAÌI^ gerente responsabile. 

(1270) 

Anche per piccole par|^|^iyolgersi ai fra­
telli Calore detti Fai ^ Piazza Cavour Padova. 

SI 

fv ; J : ; 

lf\%\ f ^ l !L:"XK 

'per., la Stafjione Es twa 
- , S 

AD USO DEI PRIVATI E CAFFETTIERI 

Bo t t i i f l a e d a U t r o 

Tamarindo . '- . . 
Melogranato (granatina) 
•Marasca .,,.... • . 
Framhpise ••. .-• . 
iìentai . - ; . , ,. ' 
Gomma . . . 

L. 3,i0 
» 3,-25 
» 3,t25 

» 3,-25 
» 3,2" 

P i a x x a C^ai-ftlbalcli 

Vìa Falcone N. ISl-ì di fronte alla Birrerìa 
Pvincqye Umberto. \ 

. ^ . j | . . ^ . , 

F ' -

M: che è s tà t r t iaper ta l'osteria sita in Vìa del 
Però eantpjita Zf^pgrossi con vini squisiti ai 

rezzi segq^nti : 
•fero da esporto . . . , . 
id.. Limena con fermatìva. 
id. ,, » 

Bianco dèi Colli Euganei 
, jd; » 

' Chianiì da 3 anni . .- . . 
Vermouth. . . . . . . . 

A què^j^iprezzi il «qjlduttore spera dì ve­
dersi onorato dà questo colto e "'rispettabile 
pubblico., , 

, Il Conduttore 
?4505') Ferdinando lìo^^sa fio 

al litri 
» 

» 

» 

, » 

ì> 

s 

^ C. 
» 

•m^i 
> 

:t> 

L. 
)i> 

. 3 0 
4l> 

fe 50 
30 
40 

i.Oi> 
vzo 

V. 

Qiio Vinesiizo Gramo 
( Vadi avviso in ^* pagins/ 
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-e ai tanti oggetti dì Gonimàé'Guttaperca, trovasi pure un m-and^ .as,-^ Olti 
sortìjDénto 
Sospensbrii — Cuscini-ad ària — Vasche eia* Bagno é^'Calitii Impermeabili •--
Sattóbrff'Stiaper .la/conSért^"^i5W'€èi vestiti;— Calz'6' e Ventriere Elàstiche -^ 
Tela Impermeabile uso Lenzuola—rTele : Cerate e Amer ldme-^ Fustagm-Ge^' 
l'ati, Tappeti per Tàvoli è par-terre- — Sottocoppe di dimei^ffti diverse e và-
riati.'disegni.,, , ^ • ' . . .. . - :. 

'berret te ' e Óappotti ImpeiimMDlli pei^^ervitu bianchi e ner i— Cappèlli per. 
cocchieri è,fìacòlèrai — Cqpei:-lie:'.da Cavallo, è dà Sella •— (ire 
i^nore, Adulti' e^ Ragazzi— i>avaiplì per Lattanti. 

Grrembiall per Si-

J - * A^-.^i- • . .-1--.- •. r 

• ' .f .--" 'r . . 

[ A ' 

' • - h 

H , < - ! \^^'l<'^ 
-ri:;.'.*» /^•3r=, k {--i -.y- i : I •- i ' \}ì'"^ 

• l - « , ' - . / - * l , l r 

^ ^ 

33EiÌSJ^ 

'•Pir^'---.,-' '•••• 

'rh. i'-: I I 

• -

Ieffi(fif d:»n Busso 
' • • . • - - ; - . - > 

; ,La pubblicazione di tale :iiìt^i^ssiinUasimo lavoro si è intra; 
nell 'Appendice d e l P e r i o d i c o ' 

h 

t^col pO aprile 1876 

; IL i i f . . 

^ . ^ -.^;!;V^^^?^f^^.''r 

:^^m' 

-/•-'/i-

: È aperto rabbonàhièntoUal/^Oàp^^^ 31 dicembre 187,9^^b pi'Q.z?o„di sole 
iti)!. £. ̂ t^O fir^fiasef-fasj^kQUcìie verranno regolarmente specUìiffrancìd a de^iina--

' zioiie in tutta IlaliaL ; '-.'.>.' '.'•. . ': 
' ' - ^ ^ ' è i K I ^ ' A ^ f i t j t l ^ m ^ T ^ ^ À W ; tTriiiamente al fascicolò del 31 dicembrfì, 1876 vorrà 
- spedito GHtis ad ogrii ^abbonato una Elé§iUàe^ope:i:ima per r i legare tìitói^^^ikscixìalil^n 
. un solo e'splendid%^^g|g^e.^ '' ^ ' . ' • • " '• -̂ %̂  - •.— - '-.•̂ -- • 
j 

\ -

^ - - ' i . . ' I -̂  - • - : , ' ' I * • 

- • -i-^: ì 

.•!. ;-Ì-r. X-. • • f-er-

'Oììc(*'§V 'cim, 'Vag,lia,),Pp M.-soleit. L, 
m 

- < - ' 

tj\ tHteMato'{isòti(3wU0ente 
• - ' I 

uscltini via/S^'Paolo, o, Milano 
I ' . ' - r -.. . • - • K -

.-'".'.l 'rt" I -
ppi-iri.Tr >.-h-/KjJ 

.-^r'^-.'iJi^H,'',^ /•^l^pBìtflJ-JS',-^ 

- » I .̂̂  I -
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...I/a sol 
ĴN YALLj>DL:SCHIO PXtESSO RECOAKO)|f ,̂ 

"1fefte '̂'fiBSì*à >érs'U|KÌSTi®^e'^M-eVcttatà d a . S . .,|Wt.:. K e d ' I t a l i a 
.,. „ j 1 

.-':Ì' 'Ù-:- 1 • jft'1^f#è l'stft^HiMta s'BiiVeB'iore'-alle a l t r e , ^ . ,. , , - . . . ' , , .' . i:- • :-,̂ ....-.,, 
L'à'cguà minerale di Stai"0^*HccE quar è "di Bit̂ ilb^n^^ di ferro, caìcej magnesia;,̂  

s potassa soda venne dìchiamxta dalla Facoltà Medica'di Padova è da Eminenti Medici/ 
atì rimedio jncontéstabiìo, tonìcb, stomatico, ctì-uretico; antiscettìco,' 'deastruente, contro' 
tutte le alTezioni di stomaco, cuòre,, nervosèy plan'dularij ;emoToi4ane,,: ùté^^ e:, della: 

•'. 

con­
serva inalterata gazzosa, e ̂ fe^'clsè'c;la pSuilsta^BM Mì©réai«,- .̂  

• é i Wlfifi^clH sorà; 'cor-v!nd, òoÌ;js'&iròppo,di Tamarindo daUèi^ue 'a ì l e cinque bàtt i- : 

• Dirigere domande: B. Valeri Vicenza, F . M o l s e i - t » e BJ. Corsae f i t© F 'aci lowa, 
\ Bianchi Verona, P . Pozzetto Venezia ed al Defìòsito Generate presso"/3^. Zanella irf 
Schio-Vincenzo Ronconi Socio ed AWmitiistratòre della -Fonte in Valli'ai^Scliio. (1260). 
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MacpHuit? e Struraèh^ti Agrar i t|i; ogni generej^^lèi sistèmi p̂^̂^̂  perfetti ed a l miglior mercato-
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#v I/acqiia dèll'AfiBÉica Foiìit«'«lS Fsi?jó e fra lo ferruginose fa più ricca di, carbo-
nathdi ferro e dì'sóda è di gaz carbonico; e per conseguenza la più efficace e la me­
glio t-'oppòftata dai deboli,; Lj.|^qùa di l*cj%vòlti\e ,^s9erq:;priw.^ che esiste in 
ciiìeUa di Recoaro (vedi analiHi Mehmdri), pon diinno d̂i cìii nq usa, gflrp, al î 0§fto,nto il 
vautiiggio di essere gradita al^^gusto.e dì'(?onservari^i inalterata e gezbsa." , .̂  

S dotata di proprietà eminentemente ricostituenti é digestive, e serve mirabilmente 
nei dolori di stonfiaco, nelle :màlattie di fegato, diffrcili digestióni, ipocondrie, palpita-
zigB,';ì̂ lfexipbi r̂ e^^vose,.,emorragie, .clorosi, ecc. ecc. ^ 

lai 'può avere diiliarDìrezionc della Î qpto in Brescia e pressoi Farmacisti Iti. ogni citta. 

Alenilo dei signori Farmacisti tenta'porre in commercio un'acqua, che Ylrifcàsi prò-, 
Veniente dalla FaUtì tZi Jptìjo, che non esiste, allo scopò di ciUifonderla colle ri?toipiite 
;|.C€|s.a«J5 «Il Fi-'I^B. Pev^evitarellhganno, esigere la capsula inverniciata in giallo con 
Ìn'ipr<;sso jtfflatica Font© Ve^o -7- IRoi-glicWi. 

MeMosi*0.|»»-fitìiicia8alc i n l 'a i t ì l^a ?ŵ ^̂ ^ il sia. CIMKGOTTO PIETRO, Via 
FalcoWT^mO A.__; -. ••• . " •' ^ . . ^ •• • (1248) 
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SpoccianW t£ilu,ui,;per inulatori e perft-'ziopatori del Ferfl'^'i-ijfanca,.avvertiamo, che desso^ non' pu?f 
può da mssmi alito asma fMrk-no Ghpe.tte?Aomtp, p^^^^^ e. 
e qualunque altra bibita por (luanló porli lo speciosa di Fernet nm potrà mai proHurre quei vaDlagglosi 
elTeiti ig!éQÌCÌ7:ólm si ottiSf^6Ì0'^col,Fernet%tìnca eipei: cui ebbi! il plauso di molle cefebnìfi medicha. 
^vM(!UÌaffio qoindi. ia sull'avviso il. puliblicp per liò si' guardi dalltì'cónUana'zìom, avvertendo che ogtìi 
ku5gli,r po.r^ p a , elìcheila colia fr/ma (Itiijhiielli Branca fi C.j e elio'M;capsula limbr.'ita a ' secco , è 
assicurala snrcòjìo della bculglìa con ^tUrfrlliciietta porutnttì t» stsssa lìrma,̂  , •• 
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,, Ronfia, 13 Marzo. 1869«̂ *J 
€ Da quftlcbii temjfio mi prevalgo'nelle mia pra-' 

tìca de . i iFernM-Branoa dei .Fratelli Branca e G* 
di 3UÌyao, e siccpaie iac(§josiabile ne riscgnlraiil^ 
vantiii'gio, cosi cui presente m^ndo di coutraslarex 
essi Rpfciali tìei fìUffii mi sembro ne coDvenisse 
r uso, giusiilìcato dal pieno succtiSso. ' 

I ;: «Ì..4i|ì^tul((s .quejfe,circostanze, i ,cui è ne-
; cesssrio é c c t o e 'a potenza.digestiva, eltìevoU^a ,(la 

qualsivoglia^ causa , . ìLPorno t -Branca riesce'ulilis-
j Simo, p o i e a d b Y ^ ^ ^ s i " nella Ht^mk ' -me '̂ di • un 
f CDCchiaio si giorno commisto- coli* acqua, yìQo'o 

i , c 2 . Allorchò si ha bisogno, dopo le febbri pe-
j riodichfi di ammmifetrare per^fiù e ininor tempo ̂  

|f cofflèni amaricaBii, ordinariamente disgtistbsl %a ia-
p'cotìiodi, il liquore suddetto, nel modp,,e dose cbrae 
'i sopra costituisce una^^^so|titu2Ìone fecìiissima;! '^ ' ; : ' 

j^ . , « 3 . Quei r^gazir(iit!emp.eram 
r'ìiofaticè'che sì facilmente varino soggetff'a distufht 
l"^i' v8hlre;;;ècl'^à-yerminazionì, quando a lempo;de ' ' 

bitò'e'MitquaDdo in ̂ quando prendano qualche cuc-
Ghiaiata de F e r n e t - B r a n c a Di>a »i ^vra I IDCC^Q-U 
.vemtfite di atpmmhirare loro, si frequentemente atlri 
SDlefmiDticì 

« 4 . Quelli che, lianno troppa confidenza coi li-
^quòre d'asseuzìo, quasi sempre, dannoso, potranno,,; 
con wa(aggfO,di,Joro s»Jule, megio prevaersi de 
F é r n e t - B r a n c l , nelle uose suaccennate. 

<,&.,Jnvece xl i ' inòominciar^j l pranzo, come 
molt! .fanno qpp ,up , bicchiere dìjìi^iirmout, assai. 
più profjcu» prendere m cucchiaio di F e r n e l -
B r a n c a un cifédbiarino comune, come ho, per mio . 

Consiglio, veduto pralìcjre con deciso profitto. 
j . i;;.«;Dopo,ciò debbOi.una (parola, di ,encomio, ai-
signori Bracca, che seppero coDfeziooare un liquore 

iV 
si-utile, d ie non.aerae certamente le concorrenze dì 

i di quanti a noi ne, provengono dail'e^tMo'. -i . 
«In .fede di che, rilascio il presente. ^ 

« LórShzo d.p BaHpli 
Midìcó pridUrioOsped.Éóma.* 

Napoli Gennaio 1370. 
Noi soitosGrilti, medici ueirÒ.spadale Municipale 

di s. R|ff:;èV, t̂ ve nell'agosto i868 erano raccolfì a 
; folla g ìFMi-mi abbiamo/uel l*ùl tbà infuriata epi­
demia 2V/bsfl, avuto campo di esperimentarè il 
F e r n a t dei fratel l i , B p K c a , dì Milano. 

pendente dalnafonia del ventriòolo abbiamo colla 
•sua;. ammìnistirazi(irté i t t n u l o seiflpi'é'bttitìl'risnl- ' 
Jtal ì l^sendo uno; deìi,migiioi tonici amarli 

j ,.,;Ulllc pur^ ìq.^vs^m^coim:fe?fòrifuffo che 
^o^^hiamo semì^mscrilto m^t^ggio in sim 
casi nei quali era ilidiCata la china. 

^̂ Ĵ̂  ' IDottor Carlo Vltlòrelfi 
Bmor Giuseppa Felieetri 
Dottor LuigLAIfieri 

[ .mainano TcifarollL Economo provveditore, sono 
Ift firnie dèî dÓtlbri: Viuorèlli, Felìcetti d̂̂ À̂lSeri. 

Per U Consiglio di Sanità 
Gav. Margotto, Segr. 
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DI VENEZIA:; 
• 'V.iFd'^-L.-.ib-'lJri.'-

Si dichiara essersi esperito c o n ^ i l ^ g l ì ó di al­
c u n i infermi di questo Ospedalei i l liquóre denoiBÌ-
mio' Ferriet-IBr anca., is'pìMmm&QiQ \n caso di 
denolezza ed atonìa dello stomaco, nelle quali 5lfó«*| 
iioni riesce un Buon tonico. ,;H#V ./̂̂^̂̂^̂̂^ 

, , Per il Direttore Medicò^ 
dptt. i /erga 
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P r e ^ r ( w j f ó ^ Bresdg^MTONIO GRASSI ViaMerca^m%2nn,W:; 
Queslo. liquido vennetìR^ìoscritto sottoposto a scrupolosa anaM seguito riprodotto pfeStlamente * 

egualeràgiiello,dell'Jnvemore AinericaDo lìOSSETOT^ ^ •'' *̂  : .̂  
SéMniiraBìlméiile a ildónM'ai cà^^ una tinta, non ùnge, non -• 

lorda,,,non macchila pelle e le lingerie;.non ià di bisogno Iavare,-o di^gràssare' i capcUi, ,nèr prima, nò 
dopo la sua applicazione, ed è perfettamente in|iocuo, . ,. - . ,, .. -

Agisce direttamente sui biildi dei capelli, c ò m è ' t E È X I P . A . X ^ l / ^ ' X ' O K ^ B , ripî odacèrtdo artifi- • 
- xìalffientó^ueii^ parte di m a t ó jiploran^^^^i^^ssa d U b j m t ó per ma 

latUa, per età avanzata 0 nerltltre catise eccesionah; ridonando ai medesimi d colon 
' • ! 

H u colore pnifliuvo, nero,.ca­
stagno, biondo j , ne impedisce la;C ,̂duta, premuove la. crescita e-la forza é dona M^*capéllivU'laèidon^ 

• morbidèzze '̂̂ àlW'gioventù. •'• •''.'''"'"' " "• , . ' ' ' ' ' . •••ì\ •, •••;• ••f9#>? i"̂ " •̂ iii-; 
' •.Distrugge inoltre^le pellicole e'fiuarisce lo rnalattìe cutanee della lesta senza recare incomodo 0 merita 
essere preferito a^^ognî  altro prepai-ato che ii;ovasì in,commercio tanto per le sua efficacia come per i vaa-

'Ìaggi"élìVpresenta nella sua applicazione é per l'economia della spesa. ^ "•'̂ " • '. ' '•'•'•• ',' • 
•prezzo della bottiglia con istruzione X-i. 3 --̂  S l ' v e n d é i n ^ B r è s a a dai proiiara-' 

iaw A: Orassi'^ \n Venezia esclusivameole;».}!'Agenzia lon^/ef/a S. Si ì fa toré N. 4825 
^ Vmna, Galli profumiere Via Naova lastricala—• Padova , Giwsifc^^UIJJmvèrsitS, ed ! 

•À,,Bedon m S, Lorenzo N. 1090. , , ' 
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Uaìca tintura, setza nitrato, 
d argento no aleno acido uocivo. 

Da il color na nrale 0 lai 
morbide;̂ ^̂  alla ba^^a ed ai òa-
peUi. 

l@r?e osclnaÌTamentora man-;) 

a 1X0 g i o j i ? ^ i * i 

..Unica porlaBua ntilHàe por 
gh immaucabui suoi rìsultst], 

%^,_ Viene Bpecialmiìlté raccoMàaS 
data a quelle BÌguoro chs.desi/ 
dorano tÌnp.rBt i capeUì.sollech 

iitamfJDto aanio essa tlntnra in 
« «! . t;.--.. " V-W\k' • • ' . ' ••'•• 

- '4 

n I •-'' • 

1 m :t î 'iUL^ t.'à'Mx. e ' o. 

la Sott jpi ? ' 

I > 

tènere il primitivo colore ai ca-Ldsft'BoU giorni il primitivo co 
pelli ed alla barba dopo usate 
le, altre Tinture FIOAKO istan 
tanoe. 

Né'fa arreatare la caduta. Etf f 

Ipro volnto. 
Per maggioro utilità earà 

ene contitmare con qnella FEO 
BESSIVA. ' 
' S^re^^«>" l i r e O , 

Di,PAiuai: ,. 
jè, Hnaoita|è% trovare l'unica 

TINTURA ISTANTANEA v 
oha'̂ ^̂ o'ffra, senza oOhtenerQ so-
atanztì daufose, tutti tmigl ìoi i 
cEtìtti per ottenere un colore 
nero, naturale e s|earo. 
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jpÌBr r e n d e r © m o r o M i , I x i c i d l i © p - u i l i t i i c a ^ p e l l i 
dì tutta comodità per le signore anche te si tfovassero in viaggio I L i r © o i : i . a . t t r o | 

Iii:PailoTa alla Farmacia Begato, e lai Frornilere De Giiti alFUiversità ì " 
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r'itUoVa 
'^sim'^^iii-i^^ctmi^^^siMmriA*^ 

• t ^ ^ . iipo^rgisa del BACCd,a-iLiuKE"CORElERE VENETO Via Zattere N. Vd'óì. 
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